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SIGLATO DA ARAN E S INDACATI  IL  7  OTTOBRE

Finalmente il contratto PRINCIPALI NOVITA’ NORMATIVE
Attività aggiuntive

� Compensi per l’insegnamento ecce-
dente le normali ore d’obbligo: 35 euro
per ciascuna ora.
� Compensi per ore non di insegnamen-

to: 17,50 euro per ciascuna ora. 
� Compensi per corsi di recupero: 50

euro per ciascuna ora.

Assenza per malattia 
� Fermo restando l’inoltro entro cinque

giorni del certificato medico, il dipen-
dente deve comunicare per vie brevi
la presumibile durata dell’assenza.

� Le assenze dovute alle conseguenze
certificate delle terapie temporanea-
mente o parzialmente invalidanti, ef-
fettuate per gravi patologie, non ven-
gono computate.

Permessi retribuiti
per matrimonio e per lutto

� Fruibile da una settimana prima ai
due mesi successivi la data del ma-
trimonio.

� I permessi per lutto sono estesi al
convivente.

Diritto alla mensa gratuita
� Per il secondo docente della scuola

dell’infanzia presente nonché per il
personale non docente incaricato del
servizio di assistenza alla mensa.

Astensione per maternità
� Una supplente temporanea in asten-

sione obbligatoria ha diritto all’even-
tuale proroga della nomina ove l’as-
senza del titolare si protragga. Allo
stesso modo il supplente che presta
effettivo servizio.

Personale Ata
� Per i Dsga aumento di oltre il 10%

dell’indennità di direzione, che sosti-
tuisce l’indennità di amministrazione
ed è utile ai fini del Tfr.

� Anche al personale Ata viene este-
so il diritto a partecipare al piano
annuale delle attività di aggiorna-
mento e formazione, predisposto
dal Dsga.

Supplenti
� Il supplente del titolare che rientra

dopo il 30 aprile è mantenuto in ser-
vizio sino al termine degli scrutini e
degli esami.

� Il diritto al pagamento anche della
domenica compete al supplente do-
cente o Ata che completi tutto l’ora-
rio settimanale ordinario.

Funzione docente
� Gli impegni degli insegnanti rispetto

al piano annuale delle attività vanno
conferiti dal dirigente in forma scritta.

Il tanto atteso contratto della
scuola è stato firmato domenica
7 ottobre, nella mattinata, dopo
un’estenuante maratona nottur-
na. La controversa materia gravi-
tava sulla ricerca di nuove risor-
se economiche da utilizzare. Un
nuovo finanziamento, contenu-
to in un recente decreto legge,
induceva i sindacati della scuola
alla rapida chiusura di un con-
tratto che ha alimentato, in que-
sti ultimi mesi, alterne valutazio-
ni, speranze e delusioni.

Diciamo subito che dal pun-
to di vista economico il contrat-
to non appare molto generoso.
La cifra degli aumenti mensili
arriva a circa 140 euro lordi per
un docente laureato di scuola
secondaria superiore dopo 28
anni di servizio, mentre si aggira
a poco più di 90 euro per il do-
cente di livello iniziale della
scuola media. Al netto di impo-
ste e contributi queste cifre van-
no decurtate di circa il 40%.

Rispetto alle previsioni di
giugno si è tuttavia guadagnato
qualcosa. E’ previsto anche un
aumento di 35 euro del com-
penso orario per le ore ecceden-
ti e di 50 euro l’ora per i corsi di
recupero dei debiti scolastici. Le
attività di recupero saranno ero-
gate dopo il 15 giugno, e riguar-
deranno gli studenti con caren-
ze di apprendimento.

La nuova procedura consen-
tirà di rendere più evidenti le
eventuali insufficienze e più
concreto il recupero. Questa mi-
sura sarà attuata con i fondi di-
sponibili delle varie scuole, e
quindi non è possibile prevede-
re l’ampiezza degli interventi.

Per quanto concerne gli arre-
trati, dai vari conteggi emerge

una cifra media di circa 1.400
euro, da erogarsi presumibil-
mente entro il mese di gennaio
2008, contestualmente agli au-
menti contrattuali. Secondo il
ministro Fioroni, il contratto
“permette di valorizzare la pro-
fessionalità degli insegnanti, ri-
lancia l’autonomia delle scuole e
promuove la centralità del lavo-
ro d’aula e della ricerca educati-
va in classe rispetto ai progetti
aggiuntivi”.

La linea di orientamento ap-
pare chiara, si chiede alla scuola
di porre maggiore attenzione
all’insegnamento delle materie
di base, frenando l’eccessiva
proliferazione di progetti spe-
ciali, che, in questi ultimi anni,
hanno assorbito risorse senza
un’evidente ricaduta in termini
di profitto.

Per quanto concerne la pro-
fessionalità docente, alcune cri-
tiche sono state mosse al con-
tratto per il fatto che non sono
stati sufficientemente conside-
rati gli elementi di merito. Tutti
gli insegnanti conseguirebbero
un aumento stipendiale “a piog-
gia”, senza dover dimostrare un
maggior impegno. Questo argo-
mento, più volte agitato, trova
un limite oggettivo. Non vi sono
al momento strumenti condivisi
per misurare l’impegno dei do-
centi e il sistema valutativo na-
zionale non è ancora una realtà
concreta.

Come lo stesso ministro Fio-
roni ha riconosciuto, i livelli retri-
butivi degli insegnanti italiani
sono ancora lontani dalla media
europea. In futuro, appena sa-
ranno assegnate alle scuole ri-
sorse aggiuntive, se ne riparlerà,
utilizzando anche, se possibile,

finanziamenti europei per la ri-
cerca educativa.

Nell’ambito della parte nor-
mativa del contratto è possibile
apprezzare una serie di misure
rivolte, specialmente, al perso-
nale precario. Complessivamen-
te la stipula di questo contratto
dovrebbe contribuire a rassere-
nare il personale della scuola.
Ma altre nubi si addensano al-
l’orizzonte.

L’ipotesi di contratto siglato il
7 ottobre per avere efficacia do-
vrà essere sottoscritto dall’Aran
e dalle organizzazioni sindacali
entro 55 giorni, cioè entro il 1°
dicembre.

La Finanziaria 2008 non pre-
vede alcuna previsione di spesa
per gli anni 2008 e 2009. Se non
ci  saranno ripensamenti  su
questo fronte, si rischia di fare
slittare, sine die , i l  prossimo
biennio economico. Per scon-
giurare questo pericolo i sinda-
cati confederali hanno procla-
mato uno sciopero generale
della scuola per il prossimo 27
ottobre. Due giorni dopo scio-
pereranno i lavoratori dell’uni-
versità, della ricerca scientifica
e dell’Afam.

La situazione delle accade-
mie di belle arti e dei conserva-
tori  di  musica è, a dir poco,
sconcertante. Non sono state
avviate ancora le trattative per
il contratto, ormai scaduto da
22 mesi, né vi sono stanziamen-
ti in Finanziaria per il biennio
2008/2009. E ciò nonostante le
ripetute assicurazioni e pro-
messe per compensare l’aggra-
vio di lavoro conseguente alla
riforma del 1999.

Elio Calabresi
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